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Non si da ascolto a riclami scompagnati dalla faseig 


ai spedisce il 


«TORINO, 6 APRILE 
( IL. PARTITO BORBONICO 

ll partito. borbonico ...vuol: parere scaltro 
e non si mostra che sconsigliato. Esso finge 
di abbandonar la causa di Francesco II 
perchè sa non esservi modo di difenderla 
apertamente e colle armi, dell’ onestà è del 
diritto, e volendo a qualunque costo appog- 
giarla di soppiatto, piglia le. sembianze di 
rivoluzionario. I Li 

Non, è, bello, ed edificante. il vedere il 
generale Del. Bosco: dichiarare a'suoi amici 
che egli accetterebbe qualsiasi principe, 
purchè l’ autonomia del' reame di Napoli 
fosse serbata e mantenuta? Ed il generale 
Ulloa, ministro di re Francesco ‘a Gaeta, 
che ora si reca a far omaggio di alcune 
centinaia di firme, non sappiamo. quali, al 
principe ;Murat,. non ci presenta un feno- 
meno stranissimo , ma che pur sì spiega 


facilmente? ” 

‘Questi difensori del. diritto. divino, della 
legittimità e dei Borboni, che tutto ad un 
tratto -sì ‘ convertono al principio rivoluzio- 
nario, che rigettano i Borboni, la legittimità 
ed il diritto divino, ed innalzano la bandiera 
murattiana, non sapendo quale altra inalbe- 
rare, chi sperano eglino di illudere in I- 
talia edin Europa? ° 

Niuno crederà mai che i generali Ulloa 
© Del Bosco siano favorevoli al principe 
Murat. Il partito borbonico; se odia l’Italia, 
non può amare un principe che, nella sua 
modestia, si sente una vocazione irresisti- 
bile a divenire Re di Napoli. Ma siccome 
non sarebbero ascoltati se  propugnassero 
la causa borbonica, eglino confidano di pre- 
parare la ristaurazione di Francesco II, pa- 
trocinando le pretensioni per lo meno ridi- 
cole, del principe Murat. 

Eglino non sono tanto ingenui da sup- 
porre che un tentativo pet  disfarè, il’ re- 
gno d’Italia, mettendo sul trono di Napoli 
il principe Murat . sia. per riuscire. Nelle 
provincie napolitane non esiste un’ partito 
murattiano: vi hanno forse aspiranti ad 
impieghi, che, dolenti di essere respinti, se 
ne vendicano, mostrandosi devoti al prin- 

. cipe Murat; vi hanno forse malcontenti, che 
vogliono pescar nel. torbido e che credono 
di dar. fastidio al. governo-ed all'Italia, su- 
scitando il fantasma d'una monarchia mu- 
rattiana; ma sono individualità senza forza 
e senza credito e che non sì. possono cen- 
siderar come un partito. 

Però anche nell'ipotesi che la proposta 
d’'un’autonomia col principe. Murat potesse 
trovar seguaci, i generali Del Bosco. ed 
Ulloa: sono troppo avveduti per non com- 
prendere che l'Europa, se lascia l'Italia sì 
costituisca da sè, non sarebbe mai per per- 
mettere lo stabilimento d'un regno murat- 
tiano in Italia. 

Il loro calcolo consiste adunque nel pro- 
porre una candidatura antipatica ‘ed im- 
possibile, nella speranza di appianar la via 
alla ristaurazione. borbonica. 

Questa vristaurazione è lo scopo occulto 
delle loro mene e delle loro manifestazioni. 
It principe Murat non ne è che il corbello e ci 
pare difficile ch'egli non abbia ad accor- 
gersene e possa accoglierecon compiacenza 
una ‘dimostrazione non fatta in favore di 
lui, ma soltanto contra |’ Italia. Egli non 
è ora; che uno strumento del. quale il par- 
e de’Borboni si serve, finchè possa sper- 
zarlo. > LAT: A 

Ma l’Italia che sa dove tendono questi 
paladini della dinastia borbonica: travestiti 
da rivoluzionari murattisti, non sì sgomenta 
nè delle loro arti» nè del "loro apparente 
candidato. La fedeltà ad una causa antina- | 
zionale può. cattivarsi il rispetto ;. soltanto! 
-ot-atszascoti $ roi 
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n 45 
solto sus 


sostenendola con dignità e con alterezza di 
carattere 


he transazioni, quantunque artificiali, scre- 
d°.no i partiti dinastici, poichè questi par- 
t.«'non hanno ragione d'esistere che quali 
propugnatori d’ un principio. Ma dacchè si 
abbandona o si finge di abbandonar il prin- 
cipio, pel quale si resiste alla. volontà. na- 
zionale, si perde ogni diritto alla riverenza 
ed ogni credito alla sincerità delle proprie 
convinzioni. E 

E sarebbe veramente poco seducente la 
figura che farebbero due generali, i quali, 
dopo essere stati in (iaeta con Francesco II 
e con lui esserne usciti, ora si separassero 
da lui per promuovere la causa d’ un. suo 
rivale è nemico. In chiunque sorge sponta 
neo il dubbio che questa evoluzione poli- 
tica sia stata concertata. con Francesco II 
medesimo. È 

E che così sia, v ha più che il dubbio; 
la certezza. Ma che prova questo stratagem- 
ma? Che nutrono ben poca speranza di ri- 
storare le sorti: della dinastia borbonica: Per 
poco che sì stimassero forti, eglino avreb- 
bero rigettato uno spediente tanto ridicolo 
quanto disonorevole e che vale ‘solo a di 
mostrare che la sventura non li ha ammae- 
strati. Un partito tremendamente sconfitto 
che va in traccia d'un pretendente per pre- 
sentarlo come un fantoccio all'Italia, dà in- 
dizio di non comprender e giudicar la na- 
zione meglio di ciò che la comprendesse 
e giudicasse prima degli ayvenimenti che 
si compierono colla cacciata de’ Borboni. 
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NOTIZIE 
SULLE MENE GOVERNATIVE AUSTRIACHE 
NELBA VENEZIA 


L'Austria alla vigilia della dissoluzione. dell’ete- 
rogeneo suo impero, tenta ogni arte per riparare 
alla imminente rovina, e nemica naturale delle po- 
polari istituzioni e delle libertà civili,. .s' induce a 
fingere l' attuazione di ordinamenti rappresentativi 
nella speranza di ingannare ancora una. volta .l'Eu- 
ropa, e di atlirare a sè gli aiuti della Germania. 

È strano lo spettacolo the oggi presentano le di- 
scordanti e multiformi popolazioni di quell’impero, 
chiamate a mandare al Parlamento austriaco, in 
Vienna i loro deputati. 

Il sistema delle elezioni prescritto per la Vene- 
zia, deludendo il. suffragio. popolare, si risotve in 
un complicato e impudente raggiro. I consigli e.i 
convocati comunali devono proporre le candidature 
dei deputati ; le congregazioni provinciali sono in- 
caricate della formazione: delle terne dei candidati 
per ogni provincia ; e i deputati centrali, salariati 
dal governo, anno il diritto delle nomine defini- 
tive. Sulla docilità servile delle congregazioni pro- 
Vinciali e dei deputati centrali pare che il governo 
austriaco confidi, quarantacinque anni di rigorosa di 
sciplina gli hanno fatto ligie quelle illusorie rappre- 
sentanze. È necessario però ch'egli adesso sì assi- 
curi dei consigli e dei convocati comunali; simula- 
cri pur questi di rappresentanze, soliti ad. obbedire 
ai cenni ed alle influenze degli i. ri commissari di- 
strettuali. Ecco come a ciò si provvede. 

Nel giorno 80 dello scorso marzo Vi. r; delegato 
provinciale di Verona, De Jordis barone Giovanni, 
chiamò a sè tutti i commissarii distrettuali della 
provincia e nella conferenza li. istruì ed ammonì 
sui diportamenti e sulle arti da osservarsi per diri- 
gere e ‘assicurare le elezioni. Raccomandò che la 
scelta dei ‘candidati dovesse cadere sopra uomini bo- 
narii, che, docili al governo, non fossero però in 
uggia al paese. Parlò della possibilità che i corsi- 
gli e i eonyocati comunali andassero deserti per: la 
astensione degli invitati, e discusse i mezzi di se- 
duzione e di intimidazione per .impedire le temute 
astensioni. Poi înterrogò varii commissari sulle pers 
sone che nei loro distretti potrebbero essere pro- 
poste e nominate, e avendo saputo che. la opinione 
pubblica rifaggiva dall’ occuparsi. di ciò ,- e che i 
commissari non sapevano chi proporre, il. delegato 
cavò di tasca una carta e senza il minimo riguardo 
lesse i nomi dei candidati da proporsi e raccoman- 
darsi. Diecisette sono i‘ nomi dal Jordis accennati 
a' suoi commissari; noi ci asteniamo dal renderli 
pubblici, perchè non vorremo offendere concittadini 
che speriamo alieni dall’accettare incarichi è man- 
dati disdetti dall’ unanime voto del popolo veneto. 
Quanto il Jordis praticò a Verona, altrettanto fecero 
in Padova e Vicenza i. fratelli Ceschi; nè meno 
zelo usano nelle altre provincie quei ‘delegati. Noi 
siamo certi che lulte coteste mene torneranno a 
vergogna del governo austriaco, e saranno sventate 


dal deliberato e fermo proposito dei veneti di unirsi 
ad ogni costo alla loro patria vera, all'Italia. 
Torino, 5 aprile 1861. 
Il-Comitato Veneto centrale. 


STATI UNITI D'AMERICA. 


o (Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Neaw-York, 20 marzo 1861. 

Il ministro rappresentante degli Stati Uniti che 
primo verrà a risiedere presso la nuova Corte d’ Ftalia 
è bello è fatto. — Ricevo in questo punto la riotizia 
da Washington che il signor. Giorgio P.. Marsh ha 
ricevuto la nomina a quel posto. importante. 

lo mi rallegro di tale scelta come di un nuovo 
trionfo riportato dalla causa italiana. Vi scrissi 
delle mene e dei raggiri tentali dai diversi partiti 
per indurre il presidente ad inviare in Italia per- 
sonaggi che servissero più a favore del Papa o di 
Mazzini che a pro de'la grande causa, alle cui 
glorie noi partecipiamo. ‘D’ altro lato pare che il 
presidente avesse data una mezza promessa a Carlo 
Schurz, esule dalla Prussia, che aveva resi grandi 
servigi nelle scorse. elezioni. 

Carlo Schurz è uomo liberale, ed io lo credo de- 
votissimo alla causa italiana; tuttavia, considerando 
le delicate relazioni d'Italia colla Prussia, e pren- 
dendo a calcolo la possibilità di eventi che potreb- 
bero nascere fra i due paesi, questa nomina non 
sarebbe stata la più pradente. Sono lieto di poter. 
rendere giustizia al nuovo presidente e al suo se- 
gretario di stato che, non appena fu sottoposta alla 
loro considerazione tale circostanza , essi decisero 
di provvedere altrimenti al signor Schurz, e di iù- 
viare tale personaggio in Italia, che fosse prova 
dell'alta simpatia che gli Stati Uniti nutrono perla 
risorta nostra patrià. La nomina or fatta adempie 
precisamente al bisogno, e soddisfa pienamente 
alla aspettazione di coloro che si adoperarono a fa- 
vore del nostro paese. 

Il signor Marsh è uno dei più distinti filologi 
dell'America , e per la sua squisita educazione e 
piena conoscenza della politica europea, e più par- 
ticolarmente. per gli studi che egli fece sullè con- 
dizioni politiche ed economiche. del. nostro paese, 
pare nato fatto per rappresentare gli Stati Uniti alla 
Corte del Re d'Italia, Lasciate dunque che io, pre- 
senti ai vostri lettori il nuovo ministro degli Stati 
Uniti, offrendo loro uno schizzo della sua vita. 

Giorgio: Perkins Marsh nacque nello stato di 
Vermont nel 1801. Laureato al collegio di Dar- 
mouth , egli si diede per tempo all’ esercizio della 
avvocatura in Burlington, capitale del Vermont. 
Nel 1835 coprì la carica di membro del Consiglio 
esecutivo dello stato; e poco poi veniva eletto alla 
Camera dei rappresentanti nel Congresso federale. 

Nel 1849 il Marsh riceveva la nomina di mini- 
stro residente a Costantinopoli, ufizio che egli co- 
priva per quattro anni con grande soddisfazione 
del suo governo. Più tardi ebbe una missione stra- 
ordinaria in Grecia, di cui egli approfittò per e- 
stendere i suoi viaggi in Oriente e in Europa, è 
specialmente nella Danimarca, Svezia e Norvegia. 
ll Marsh gode in quei paesi della fama di uno dei 
più distinti conoscitori della letteratura scandinava. 

Nel suo ritorno agli Stati Uniti ‘ebbe. diverse 
commissioni dal suo stato, fu eletto segnatamente 
commissario delle strade ferrate, e membro del 
consiglio universitario di. Vermont, caricheche égli 
disimpegna tuttora con intelligenza. ed amore. 

Varie sono le opere pubblicate dal Marsh e che 
tengono uno dei primi luoghi nella letteratura a- 
mericana. Citerò solo la sua « Grammatica dell’an> 
tica lingua scandinava ».la sua opera « sul Cam- 
melo,. » ossia, « sull’organisnig,. abiti e tendenze 
del Cammelo per riguardo alla. sua introdazione 
negli Stati-Uniti, » opera che promette grandi ser: 
vigi a questo paese col mostrare la maniera di ace 
climatare e rendere utile questo animale nei. trà? 
sporti, ed usi connessi coll’agricoltura. — L’ulti- 


«ma sua opera che può dirsi classica nel suo. ge- 


nere, e che ricevè i più.caldi encomii dalla stampa 
d'loghilterra, contiene «le sueletture: sulla lingua 
inglese » che egli recitava qualche ‘anno fa nel 
collegio di Columbia di. Nuova-York. Quest'opera è 
una nuova filosofia della lingua inglese, e. credo 
che non esista nella letteratura. inglese un lavoro 
che per la sua profondità ed estensione di .cogni- 
zioni possa starle a lato. Jl Marsh : è anche colla- 
boratore nel gran, dizionario. della lingua inglese, 
che sta ora preparandosi a Londra: sotto gli aus 
spizii di quella Società filologica. 

Tali sono alcuni fra i titoli che renderanno caro 
agli italiani il nome del nuovo ministro degli Stati 
Uniti-alla Corte. d’Italia. » Familiare colle lingue di 
Europa, egli parla con. disinvoltura l'italiano , .il 
francese e il tedesco, e per questo riguardo non a- 
vrà bisogno d’interpreti nelle sue relazioni col no- 
stro governo, e co' suoi colleghi in diplomazia. 

Ma oltre a questi titoli, l'integrità del suo ca: 
rattere, la purezza del suo patriolismo e sopratutto 
l'affetto quasi filiale.che egli ha sempre mostrato 
per la nestra patria, fanno della nomina del. Marsh 
un-avvenimento di gloria nazionale. È 

Nello svolgimento del dramma italiano dall'epoca 
della guerra di Crimea fino ai;.telpi attuali .il 


, 


Agenzio D. MONDO, via: 
di cent, 20 la linea, 
devono essere indirizzati 
Non si restituiscono i manoseritti, i 


Marsh fu uno fra i migliori apprezzatori della 
litica del governo di Vittorio Emanuele, e caldo 
parteggiatore della umtà d'Italia sotto lo scettro 
della Casa di Savoia. Il Marsh viene in Italia sic 
come un’antro amico della nostra patria; gl'italiani 
lo sapranno ricevere come tale. 

Che sè a tutto questo aggiungerete le grazie che 
la gentile consorte del Marsh apporterà alla vostra 
Corte, se porrete in conto il fascino che produrrà nei 
circoli della vostra società la bellezza di una donna 
nobilitata dall’elevatezza della mente e dall'educa— 
zione del cuore, e che il paese annovera fra le più 
distinte coltrici della. Musa americana; se voi ag- 
giungerete tutto questo, avrete tali titoli ‘da apprex- 
gare pienamente il valore della .nomina: di cui vi 
tengo parola. Già la stampa: ha | applaudito a que- 
sta scelta ,, che onora tanto più l'amministrazione 
di Lincoln in quanto che il Marsh è noto siecome 
alieno da ogni specie {di brogti elettorali, e che 
quantunque amico del partito repubblicano, non 
prese parte attiva nella lotta elettorale. È da gran: 
tempo che il governo federale non aveva' più dato 
un esempio di questa indipenderza dai partiti. 

Resta a sperare‘che il governo d’Italia. saprà 
corrispondere alla. nobile iniziativa del governo ame- 
ricano, e.che la dignità della. nostra rappresentanza 
agli Stati Uniti sarà eguale ai dettami della risorta 
nostra patria e alle doti. che la nomina del Marsh 
imparte alla rappresentanza . degli Stati Uniti in 
Italia. E questo il voto di tutti gii italiani residenti 
agli Stati Uniti, e degli amici del vostro paese, 
che in America son nè pochi nè poco influenti. 


e__—————. 
RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Quando si dicesse che | Europa, anzi il 
mondo intero; si trova oggidì in una specie..di 
ebullizione per riguardo alla,sua costituzione 
politica, si ripeterebbe certamente una. frase 
che fuspesse volte impiegata, ma che forse mai 
come adesso espresse con esattezza la situazione 
dell'universo. L'America settentrionale e meri- 
dionale, la China, il Giappone, la Turchia, la 
Grecia; le Isole Jonie, la Kussia, \’Austria la 
Germania e l’Italia, ovunque insomma, si. .ri- 
volga.lo sguardo, numerose. vi si trovano; Je 
ragioni di guardare preoccupati . all’avvenire. 
Havvi per caso taluna potenza che, possa dite: 
non sono intinta di questa pece e posso ; per 
quanto sta dentro dei miei. confini, dormire 
fra due guanciali? Ma questa, potenza sarebbe 
travolta nelle stesse cagioni. d’inquietudine da- 
gli interessi che ha nel sistema generale del- 
L'equilibrio ‘e.delle alleanze, e. per quanto, vo- 
lesse isolarsi, (nol potrebbe senza  ilimore di 
suicidio, 

Con. tutto ciò e, ad. onta di ciò.non stimia- 
mo che per adesso la pace materiale del mondo 
e specialmente - dell’ Europa. corra, un, imme- 
diato pericolo e volontieri .ci accostiamo ; alla 
opinione espressa da lord Palmeston. ai suoi 
elettori di Tiwerton, giudicando che il. mese 
di aprile si presentò da lione e se. ne andrà 
da pecora. 

La guerra può essere il. desiderio. di certi 
governi ridotti ad una condizione disperata ; 
può essere l'aspirazione di alcuni individui dalla 
natura impaziente ed avventata, ma. non èntra 
nei calcoli delle masse ; e se. guardiamo ad 
uno dei più ardenti (antagonismi che pur la 
fanno scorgere in prospettiva vicinissima , la 
lotta cioè fra noi e l’Austria, vedremo di leg- 
geri che se. gli italiani la sconsigliano per 
calcolo, gli austriaci ugualmente la disdicono 
come nociva ai loro interessi. È cosa note- 
vole, che in questi ultimi giorni in cui le in- 
tenzioni ostili del governo austriaco avevano 
vestito un certo aspetto di vicina minaccia , 
tutta la stampa viennese si manifestò contra - 
ria alla guerra e dichiarò senza ambagi. e 
reticenza che 1° Austria non ha in Italia altro 
interesse se non quello di difendere i’ proptiî 
confini, che la causa di Roma non vale i sa- 
crificir che imporrebbe la guerra. Gli austriaci 
hanno capito benissimo che l’antica situazione 
in Italia non può riconquistarsi ‘con ‘una 
guerra, ma che in questa «si perderebbero 
certamente quelle scarse libertà che il gover- 
no ha dovuto concedere. 

Il ministero viennese ‘ cerca » schermirsi ‘da 
queste tendenze liberali delle popolazioni; ‘ma . 
ormai ha messo a ‘nudo’ l'impotenza sua'a re- 
sistere sia da una parte che dall’altrae va 
vantata sua proverbiale abilità a destreggiarsi 
fra le opposte aspirazioni ‘ dei vari popoli 
che sono soggetti all’. impero degli Absburgo 
sì: ridurrà ben presto. a più | modeste propone 
zioni. 

Nella quistione dell’ Ungheria nulla aneora 
è risoluto; la Dieta chè doveva aprirsi ilgiorn9 
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| Satto sul dissidio fra 


«Manzi vi era soggetta. Fu cagione «d'una crisi 


* mery cercò, di alettare le popolazioni, adot- 


la libertà. 


2, sì aprirà dimani; sarà aperta a Buda, ma 
siederà a Pesth, essendosi in tal modo tran- 


satto il governo e le popola- 
zioni. Ma sul sostanziale , sulla separazione 
cioè dell'Ungheria dalla monarchia, sarà pos- 
sibile trovare un temperamento ? Tutti lo ri- 
conoscono impossibile. 3 


— Le disposizioni che sì sono prese per ri- 


guardo alla Transilvania, dove si fece rivivere 
. la costituzione del 41794, ha scontentato il par- 


tito ungherese e ad'un tempo il partito tedesco. 
Questo Perché si accenna con ciò alla crea- 
zione dei piecoli stàti ed all'idea federale : 
l’altro perchè venne sottratta alla corona di 
S. Stefano una ‘porzione di territorio Che in- 


Ministeriale, perchè il ministro Schmerling'a 
cui, insaputa quella disposizione fu presa; non 
poteva concedere.che gli affari dell’ Ungheria 
SÌ sottraessero all’ispezione di tutto ‘il consi- 
glio: n 

La crisi fu scongiurata, ma nessuno crede 
che accordo esista , nè che sia possibile fra i 
merobri che compongono il gabinetto, mentre 

‘Sì capisce intuitivamente la necessità.d’un mi- 
nistero. forte per lottare contro le difficoltà 
della situazione. 

Le concessioni fatte dallo czat al regno di 
Polonia non hanno appagato le popolazioni e 
sî stava organizzando una imponente manife- 
Stazione per mostrare questo malcontento. Sin 
ora la parte più temperata dei patrioti riuscì 
ad, impedire a Varsavia ogni atto che ren- 
desse impossibili le intelligenze e gli. accordi 
fra la. popolazione ed il sommo imperante; ma 
questa calma relativa non può prolungarsi 
all'infinito; a Kalisk si venne a conflitto san- 
guinoso colla truppa e verrà presto il tempo 
in cui un partito decisivo sarà Ja sola solu- 
zione possibile. Noi siamo d’avviso che V’im- 
peratore, Alessandro avrebbe fatto opera savia 
ricostituendo addirittura nel modo più largo 
ch’era possibile il regno di Polonia; nel caso 
che ron pensasse giungere sino a questo punto,, 
@Vrebbe fatto ‘opera politica a non concedere 
‘in ette dinnanzi alle dimostrazioni di Varsa- 
via. Un potete, se vuole conservare il presti- 
gio della forza dinnanzi. alle popolazioni, deve 
fare ‘come Napoleone III che accorda alla 
Francia ‘maggiore libertà xi quella che osasse 
dimandare, non come Francesco Giuseppe che 
si lascià strappare a-briccioli quelle‘ conces: 
sioni che ‘non si ha più facoltà di rifiutare. 

Nelle isole Jonie, in seguito ad ‘una mozione 
fatta da due deputati di sottoporre al' voto u- 
niversale ln decisione, se queste isole debbano 
essere riunite alla Grecia, il lord'alto commis- 
surio prorogò l'assemblea legislativa: L’agita- 
zione’ passò conseguentemente dalla sala delle 
dleliberazioni in'tutto il paese: Fu legale; fu 
politica la' determinazione presa dal lord alto 
commissario ? Una lunga memoria presentata 
ul gabinetto inglese da un deputato ionico di 
nome Dandolo; sostiene il contrario. E diffatti 
sarebbe ‘assai pericoloso il principio, per. cui 
bastasse la ‘presentazione d’una proposta scon- 
veniente od illegale per determinare la so- 
spensione della costituzione. Qualunque go- 
verno potrebbe trovare qualche deputato 0 
compiacerte od ingannato che si prestasse a 
fornirgliene il pretesto. LA i 

Sulle coste. turche dell’Adriatico domina uno 
spavento che talvolta assume il carattere del 
burlesco.. Un giorno si annunzia lo sbarco di 
garibaldini, un altro giorno è il generale-Mié- 
rowlaski alla testà dî 50 uomini che muove 
alla conquista dell'impero. E certamente non 
è vera nè l’una cosa, nè l’altra; ma il ter- 
reno'è così scosso, l’edificio del governo turco 
è tanto barcollante che. ad ogni soflîo trema 
e minaccia di crollare. 

La: tribù del Montenegro è già fatta capace 
di minacciare l’esistenza dell’impero turco od 
almeno di rimuovere quel primo puntello die- 
tro al quale seguirà la rovina di tutto intero 
l'edificio. Invano si discute se la. Russia. sia 
connivente, © se. presti appoggio ai montanari 
ed ai rivoltosi. dell’Erzegovina : la causa che 
inspira ardimento a quei popoli è la cono- 
scenza dell’intima debolezza deb. nemico che 
vogliono: combattere, non sono ì soccorsi altrui. 

In. America la situazione resta sempre la 
stessa. Il governo; federale ordinò l’evacua- 
zione del. forte. Sumter; ma questa evacua- 
zione non venne ordinata, Il governo di Wa- 
shington pare che sia indeciso ad agire, ed è 
perciò, che si fece: innanzi e. si accreditò la 
voce che si stesse trattando per una separa- 
zione amichevole degli stati del Sud dall’ U- 
nione americana. La convenzione: di Montgo- 


tando! una:tariffa. daziaria assai liberale; con 
che viene at assicurarsi un più facile approv- 
vigionamento ‘in quelle merci, che prima. rin- 
carivano: sotto, l'influenza di-dazi gravosamente 
protettori. Questo servirà di lezione agli ‘stati 
del: Nord che furono sostegno di quelle false 
dottrine economiche e mostrerà loro che im- 
punemente non si pecca contro la scienza e 


Il nostro‘ stato: nuovamente battezzato: verine 


nghilterra e dalla 
e, come ci annunzia il nostro bene informato 
corrispondente di New-Jork, lo sarà ben tosto, 
se già mon lo è, dall’America, Il resto verrà 
da sè, | 

L’eto delle discussioni del nostro Parlamento 
sulla questione di Roma ha passato i confini, 
e dobbiamo dirlo, non nocque a quella buona 
liputazione di saviezza che ci eravamo acqui- 
stata. Gli avversarii tentàno di attenuare il 
favore con cui venne accolta l’unica soluzione 
possibile dia quistione romana messa innanzi 
dal zonte di Cavour, la separazione assoluta 

el. temporale. e dello Spirituale, e la piena ed 

assoluta libertà. della chiesa. Non è possibile, 
dicono essi. Ma provalfe; diciamo noi e non 
nascondet e un palese malvolere sotto una im- 
possibilità che è ben lontana dell’ essere ma- 
nifesta. 

Altri dicono: come volete chela comunione dei 
cattolici si accontenti di questo accomoda- 
mento; e se l’Italia diventasse protestante? È 
questa un’ obiezione .che troviamo sostenuta 
e sviluppata, nella Revue Contemporaine, Ma se 
diventasse protestante la Francia, diciamo. noi, 
0 quella qualunque altra potenza che s”inca 
rica di far la guardia al Papa, la difficoltà non 
è forse la stessa? 

Lasciate dunque al Papa il suo ‘potere tem- 
porale, rispondono gli avversarii, e non s'ac- 
corgono di rispondere alla quistione colla qui 
stione, perchè se il Papa fosse stato capace di 
tenersi il suo potere, non l’ avrebbe perduto. 

Le altre interpellanze sulle condizioni del- 
l’ltalia meridionale , non sappiamo bene, per 
dire il-vero, a quale risultato condussero 0 
potevano condurre quando si vide ‘che tutto îl 
dissenso stava’ nel colorite’ in un modo di- 
verso i fatti avvenuti; ma ché nessuno: face- 
vasi a consigliare diversi sistemi per. anti- 
venire quegli inconvenienti che si lamenta- 
vano. Ammettiamo. volontieri che Veeo dei di- 
scorsi tenuti e delle promesse fatte gioverà 
moltissimo a persuadere la popolazione della 
bassa ‘Italia d’una cosa che per se stessa è è- 
Videntissima, che, cioè, per parte del Parla- 
lamento è dél governo si hanno tutte le mi- 
gliori intenzioni possibili, e che se mai vi fu- 
tono degli errori non furono certamente vo- 
lontarii; gioverà ad avvertirla nello. stesso 
tempo che d’ora innanzi si vuole più stretta 
€ scrupolosa l’osservanza delle leggi a cui ob- 
bediscono anche gli. altri: ed alle quali non si 
sa perchè negherebbero ubbidienza i siculi e 
napolitani; ma per ciò fare bastavano certa- 
mente un paio di giorni è non cinque. 

Ora per martedì si annunciano altre inter- 
pellanzé per parte di Mellana e di Brofferio, 
Non vorremmo che questa sessione avesse il 
nome di sessione delle inferpellanze. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL © APRILE 
Presidenza RattAZZI 


La tornata si apro alle ore 1 3;& pomeridiane 
colla lettura del verbale della seduta di ieri che 
viene approvato. , 

Si legge il suntò di parecchie petizioni; si co - 
municano degli omaggi. Un deputato presta il giu- 
ramento. 

MELLANA.. Domando di muovere un’interpel- 
lanza al signor. ministro: dell’ interno relativamente 
al municipio casalese, 

MINGHFTTI (ministro dell'interno) 
pronto a rispondere anche subito. 

MELLANA. Non ho: portato meco i documenti 
necessarii, e d’altronde-sono vecchio ne'Pàrlamenti, 
e so che non sarebbe opportuno di fare un' inter- 
pellanza in mezzo alla febbre mossa da altra, per 
cui forse la. Camera non mi ascolterebbe colla at- 
tenzione necessaria, 

MINGHETTI. Allora martedì potrò rispondere. 

BROFFERIO. Domando di fare altra interpel- 
lanza allo stesso signor ministro relativamente alla 
illegale perquisizione fatta a Genova alla Società 
presieduta dal generale Garibaldi; 

MINGHETTI, Sarei disposto anche in oggi a ri- 
spondere ; ma se credè potremo portarla a martedì. 

PRESIDENTE: L'ordine del giorno reca il se- 
guito della discussione sulla interpellanza Massari 
relativamonte agli affari dell’Italia meridionale. 

Legge una ‘modificazione ‘all'ordine del giorno 
del deputato Ranieri, quindi continua: 

Ora metterò ai voti l'ordine del giorno Torrearsa, 
che ieri non si è potuto votare, perchè la Camera 
non era più in numero. 

CRISPI. Prima di votare quell’ordiné del giorno 
vorrei uno schiarimento dal signor ministro del= 
l'interno: 

Fu detto daî giornali che il governo del Re ab. 
bia deciso di sostituire al marchesé di Montezemolo, 
il generale della Rovere. 

Ora crederci opportuno di chiedere se questo uf. 
ficiale generale che vuolsi itiviare debba cumulare 
i due poteri militaré e civile. 

CAVOUR (ministro). Il marchese Moritezemolo, 
colpito da lutti domestici e da grave mialattia, ha 


1, 


date le sue dinlissioni, 


si dichiara 


Svizzera, 


DIS LIA e 


RT a x 


Fu proposte. a -S.M. di nominare il generale 
generale della Rovere ebbe. .il 


grave incarico dell'amministrazione militare in Cri- 
Inea, non solo del nostro. eserèito, -maranche del- 
l'inglese; ed ebbe l'amminîstrazione ‘del nostro e- 


sercito eziandio nella campagna del 59, ed in quella 


delle Marche e dell'Umbria. Per cui ha dato buo. 
nissimo saggia della sua abilità amministrativa. 


Il generale della Rovere avrà lè stesse qualità di 


cui era investito il marchese di Montezemolo ed è 
ora il. principe di Carignano a Napoli. Essendo poi 


il più vecchio militare nelle provincie, avrà una 
supremazia sugli altri : tuttavia per l’amministra- 
zione militare dipenderà direttamente dal governo 
centrale. % 

CRISPI. 11° marchese Montezemolo aveva i po 
teri civili soltanto. Da molti mesi i giornali offi- 


ciosi andavano e vanno dicendo che la dittatura sa- 


rebbe necessaria per mellere a dovere quei paesi. 
Il signor ministro dell'interno asseri che era ne- 


cessaria la forza. Giacchè sì manda ud ufficiale ge- 
nerale colà, ; tutto induce a credére che esso«debba 


esercitare la forza militarè. 

Se il 2 gennaio in Pélermo non si venne ad una 
catastrofe lo si deve alla moderazione del generale 
Brignone, Là cumùlazione quindi dei due: poteri 
non so se possa: esser ben! accetta a quel popolo 
sensibile, e mi dispiacerebbe che si volesse inau- 
gurare la nuova èra di libertà con misure di ri 
gore. 

In questi & mesi noù si è saputo governare e 
procurarsi quell'amofe che è tanto necessario; To 
mi permetto di far sapere al ministro dell’ interno 
che l'indole dei siciliani è tuta diversa da quella 
delle altré provincie. Presi ' colle ‘Buone mamere, 
se ne fa quello :che si vuole: 

Diffatti sotto Ja dittatura del gen. Garibaldi non | 
ebbimo bisogno di forze militari, sebbene ci fossi- 
mo trovati in contingenze difficili, eppure ci siamo | 
fatti rispettare. 


non ci fu mai in Palermo. In quei due periodi nei | 
quali fui alla direzione degli affari, Ja piazza non | 
ebbe su me nessuna ‘influenza. | 
PRES. Mi pare che leì entri nélla discussione - 
generale, oramai chiusa. | 
CRISPI. Noi non abbiamo bisogno di forza e 
coll’amore ricavammo tutti quéi sacrificii da quelle | 
popolazioni fatti e per la libertà è per l'unità d’Italia | 
sotto lo scettro di Vittorio Emanuele, ! 
MINGHETTI. Io credo: di non aver mai fatto | 
sorgere il dubbio che il governo intenda di usare | 
mezzi dittatoriali. Solo si vuole far rispettare la ! 
legge, e la farò rispettare anche’ colla forza; questi | 
sono;i miei principii. (Segni di approvazione) 


| 
LA FARINA per un fatto personale, Si è delto | 


che se nel 2 gennaio non avvenne alcuné catastrofe | 
lo si deve alla moderazione del gen. Brignone: 


Io dichiaro sul mio ‘onore che nesstin ordine | 


venne dato al gen.” Brignone, il quale se l'avesse ' 
avuto l'avrebbe eseguito certamente! 

Parla quindi il ministro d'agricoltura e commer- } 
cio Natoli, ma non abbiamo potuto intendere nep- ' 
pure una parola. | 

CRISPI. Io non dissi chésil ge. Brignone abbia 
avuto ordini: io, dissi che si deve alla moderazione 
del' generale se non avvenne alcun disordine. | 

MAMIANI dice che non può votare l'ordine del 
giorno Torrearsa se non viene modificato, 

Ventisette: deputati, tra’ quali io stesso, presen- 
tammo il seguente ordine’ del giorno, in modifica- 
zione a quello di Torrearsa del quale do lettura 
alla Camera; ; 

dLa Camera, ritenute le spiegazioni date dal mini- 
« stero, contanido sulla esatta osservanza delle leggi; 
« confidando ‘clie esso piglierà i provvedimenti più 
« capaci di accelerare l'unificazione amministrativa 
« delle proviricie’ napoletane è Siciliatie ed insi- 
« stendo sulla pronta ed efficace pubblicazione delle 
« misure dal governo promesse circà la sicurezza 
e pubblica ed i lavori pubblici » passa all'ordine 
e del giorno. » 

Quindi svolge lè idee in detto ordine esposte. 

MINGHETTI. Quando ieri mi sono dichiarato 
per l'ordine del giorno del march. Torrearsa, non 
ho potuto a meno di non accettarne anche qualche 
altro. Ed cra dichiarò di accettare le modificazioni 
proposte dell'on. Mamiani, intendendo l'aggiunta : 
unificazione amministrativa , subordinatamente al 
progetto che ho presentato per l'organizzazione am- 
ministrativa dello stato, 

TORREARSA. Io accetto intero il programma del 
ministero, del Parlamento. A che. dire che il mio 
ordine del giorno è incompleto ? Ogni rimedio è 
una modificazione di forma. Che cosa si dice al mi- 
nistero? Tulelate la 
è il mio concetto ed il ministero deve tutelarla. 

Il presidente legge l'ordine del giorno Mamiani, 

MELLANA dichiara di votare l'ordine del giorno 
Torre di Arsa (ilarità) colle modificazioni proposte 
dall'on. Mamiani. 

MASSARI dichiara di votare per _l’ ordine del 
giorno ‘Mamiani. 

Lo si mette questo ai voti in due volte, una sino 
al punto in cui si ripetono Îe espressioni dell’ or- 
dine del marchese Torrearsa e l'altra sino alla fine. 
Viene approvato a grande maggioranza. 

. BASTOGI (ministto delle finanze) presenta alcuni 
progetti di legge, tra i quali il bilancio allivo e 
passivo sull'esercizio del 4861. 

Si apre Ja discussione del progetto di legge per 
la proroga dei termini "della legge sull’ affranca= 
mento delle enfiteusi nelle provincie dell'Emilia. 

Nessuno prende la parola. 

Gli articoli vergono approvati. Eccoli : 

e Art. 1. Sorio rinnovati per un anno i \ermini 
stabiliti dall'articolo’ 8 © dalla prima parte dell’ar- 
ticolo -1£, ed è prorogato pure d’un annoil termine 
segnato nel'secondo capoverso dell'articolo 14, della' 
legge 13 luglio. 1857, pubblicala nelle provincie 
dell' Emilia con decreto del 9 Marzo 1860, nu- 
mero 78. > Ì 

CArt. 2. Gli stessi termini rinnovati e prorogati 


pnbblita sicurezza : ma questo | 


rispettivamente per la inserizione @ per la trascri- 
zione, di cui all'articolo 14. della suddetta legge, 
‘sono concessi per Il istituzione del giudizio di cui 
nel successivo articolo 13." © 

© Art. 3. La presente legge avrà vigore dal giorno 
immediatamente successivo alla sua pubblicazione, 
e non recherà pregiudizio ai diritti anteriormente 
acquistati. è 

Risultato della votazione : 

Votanti 183 
Maggioranza 9 
Voli favorevoli 179 
> oenitani i cai 

La Camera adotta. gene 

Si apre la discussione generale. sul progetto di 
legge per l'applicazione agli impiegati dell’ ammi- 
nistrazione militare marittima di alcune disposizioni 
della Tegge sulle pensioni dell’ armata di mare 20 
giugno 1851. E 

Il signor ministro della marina accettà le modi- 
ficazioni fattevi dalla Commissione, ; 

Nessuno prende là parola. Si passa alla votazione. 
Eecone gli articoli; | fidti + 

s Art. 1. Gli articoli 3, 4,:9,/10, 28, 29, 30, 
31, 32, 33 della\legge 20 giugno 1851 sulle pens- 
sioni agli individui appartenenti ai corpi della re- 
gia ‘marina sono. applicabili agli ìmpiegati del com- 
missariato di marina, ed ai loro congiunti, quando 
si trovino nei casì rispettivamente. ip. essi articoli 
contemplati per effetto di servizio a bordo dei regii 
legni. 

È Uguale applicaziorie deglì articoli succitàti sarà 
fatta agli individui ; dell’ amministrazione | centrale 
della marina, i quali fossero im. identiche condi- 
zioni. », s 

€ Art, 2. Sarà pure applicabile ai detti ‘impie- 
gati il disposto dell'articolo 2 ‘della legge © sim- 
mentovata. irc ) 

« Ark, 3, Sarà computata. a, tenore: del. citato ar- 


| ticolo 24 la navigazione già fatta sui. regii legni a 
» (Si parlò di governo di piazza. Questo governo | quegli impiegati, già appartenenti comunque alla 


amministrazione ‘militare: marittima, i quali; il 
giorno della promulgazione di questa legge, .si trd- 
vino in attività di servizio anche presso. le: altre 
amministrazioni dello stato. . 

€ Art. £. ‘L'ammontare della Lp; che per 
effetto della presente legge spetterà: allo‘ persone 
indicate negli articoli precedenti sarà ragguagliata 
alla tariffa annessa al regio brevetto 21 febbraio 
1835. » à I 

Risultato dellà votazione: 


Votanti 178 

Maggioranza 90 

Votì favorevoli 177 

» contrari, 1 
La Camera adotta. 


La seduta è sciolta alle 4tyii 
__  _——————_—tm—m€ 

Riceviamo ‘dall'onorevole ‘Brofferio’ las 

guente: L pu 
Torino; 6 aprite 1861. 
Preg.mo;sig. Direttore, Y 

Leggo nel sno foglio d'oggi, che il presidente mi 
ha chiamato all'ordine 6 che ho chiesto ‘scusa’ alla 
Camera. i ° dani 

Piacciale di consultare la Gasszetta ufficiale ove 
drà, che il presidente. non mi ha chiamato all'or- 
dine : che non ho ‘chiesto. scusa alla Camera: che 
nulla ho detto ,, quantunque»coll’anima in tempesta, 
per cui dovessi chiedere scusa a chicchessià; 

Ho per fermo, sig. Direttore, che avrà la corte 
sia di pubblicare nel suo foglio di domani questa 
rettificazione; e Ja ringrazio distintamentè; 

- Suo dev.mo Servitore 
Axceco Bnorrento. 


——__—_— i 
NOTIZIE VARIE 0 | 


— 

| Città dì Torino. Il sindaco, vista la cit 
{ colare del signor governatore. della provincia di 
' Torino, in data 3 corrente, colla quale, in. seguito 
a desiderio espresso ‘al governo del Re da quello 
della Gran Bretagnd si richiédofo i combini ‘a for- 
hire uno stato nominativo degli inglesi ché $i tro- 
Veranno nel loro territorio. nel giorno 8. aprile cor- 
rente, invita tutti gli inglesi, siano essi di perma- 
i nenza in-questa città o di solo passaggio, a pre- 
| Sentarsi nel detto giorno dalle ore 9 alle 5 pome- 
diane, nella gran sala al primo piano del palazzo 
municipale per somministrare le indicazioni’ richie- 

| Ste dalla predetta circolare. 
Torino, dal palazzo municipale) ‘addì 6 a- 


prile 1861, 10019 
A. Di Cosstiua 


Arrivo. È arrivato a Torino! l'illustre pia- 
nista Francesco Ferraris., che molti applausi. ri- 
scosse nel E>lgio ed. in Germania, Credesi ch'egli 
darà alcune accademie. a i 

Dimostrazioni —Ci scrivono da Arquata: 

e Tornerà ognora di gradita ‘e ‘durevole memoria 
ai cittadini di Arquata, agl'impiegati dell’ ordine 
giudiziario e municipali il fausto giorno 14 marzo 
1861 ricorrente jl natale ‘del Re d'Italia. Vittorio 
Emanuele HI, perchè di spontaneità si seppe bene 
solennizzare dal. cav. Augusto ‘Lauro ;° onorevole 
colonnello del 38° reggimento della brigata Raven- 
ha, e da tutti gli ufficiali che col 3° battaglione:in. 
tero ivi stanziavano. L'alba ie si di 
colle: salve di: obici; nell'an toe da 
dà nome illustre ad cha un tempio in. festoni 
nella piazza, eretto a genio degli egregi ufficiali , 
ra destinato per compiersi ,il cattolico rito della 
Messa è Zedenm. Nel che a meritato elogio di Don 
Enrico Cavalli, cappellanò d' armata, dovrà farsi 
manifesta cosa l'aver lui recitato una sta orazione,. 
degna. della dottrina del sno ministero, mentre di- 
scorse con éloquenza e con ape le avventure che 
per moto della Casa ‘Savoia e del magnanimo Vit- 
torio Emanuele. corsero astè ‘all’Italia, di ‘quanto 
era per lei a compiersi, @ il successivo essere fe- 


ice della medesima nella sua unità e.indipi 
peg 1 trionfali HA ques fu ordine 
vano la piazza stessa, che era figurata di maestoso 
anfiteatro : il concerto musicale faceva sentire la 
soavità e lo slancio delle armonie ‘del Bellini è del 
Verdi. E quando la sera per: oghi dové degli archi 
nel tempio una più vaga luminaria a disegno con 
fuoclii d arlifizio aveva tratto la popolazione a pia- 
cersene, l'intemperie Ne-privò in parte, perchè riu: 
s0Ì corta e in te. Ititanto acclamazioni di feli- 
cità a Vittorio uele II, all'Italia, alle regio 
truppe erano altamente d'una voce : 6 quindi per 
cortesia di tutti gli onorevoli ufficiali si ebbero i 
ciMladini stessi e - gl' impiegati un dovizioso  tratta- 
mento ‘che fu' setoridato ‘di Jodevoli versi dell'enco- 
miato cappellano, ) 

«Nella dimora in 


abbelli- 


«N Arquata il colonnello e gli uf- 
ficiali colle simpatie d'ogni sorta dimostrarono la 
verace libertà di sentimento, di unione, di fratel 
lanza per:maniera; che si cattivarono gli animi di 
tutti. Per li quali veramente era venuto un desi- 
derio. di civile interesse; l' avvicinamento e ia do- 
mestichèzza, dappoichè il conversare con essi era una 
scuola’ di costumi: anche nella disciplina dal basso 
soldato, pel rispetto anzitutto alle cose e alle per- 
sone imparavi che erano tutti a civife condotta am - 
maestrati. La partenza nel 19 marzo, dopo 40 giorni, 
non fu quindi senza il più sentito discontento ; e 
non si poteva rimanere senza l’effetto di mandare 
al pubblico questa pagina di lode, per dovere di 
Arquata, per onore di essi; sper.gloria di tutti ii 
soldati d'Italia.» | 
Assassinio e suicidio. Leggiamo nella 
be or di en del 5 aprile: 
terzo ‘piano di una casa: posta sulla piazza 
delle Erbe fu: questa notte il teatro di und È 
scena. Un individuo, di professione funaio, dopo di 
aver ucciso con um colpo di pistola una giovine 
donna, .con.esso lui abitante, diresse contro di sò 
un altro colpo, gettandosi conlemporaneamente 


dalla finestra. Egli rimase morto sulla strada. Non” 


r- conoscono ancora i particolari di- questo luttuoso 
‘atto. Wi 

L’Emigrazione. Togliamo dal Corriere dell 
Emilia in data di Bologna 5 aprile : ‘ 

« La notizia che il governo avesse dato ordine 
che fossero internati tutti gli emigrati che trovansi 
nella provinicia fertarese, presso “il confine, acore- 
dilò sempre più ‘che l’Austria vorrebbe si com- 
mettesse dai nostri qualche sciocchezza per avere 
poi in faccia fll'Europa Ja Ycusa di assalirci. Qua- 
lunque rigore possa usare il governo per impe- 
dire ogni qualsiasi dimostrazione, sia pur sicuro 
che si avrà l'appoggio dell’approvazione universale, 
e siamo noi certi che anche quegli emigrati che 
saràfino per questa misura condannati a soffrire 
qualche disturbo, lo tolleretanno rassegnati capendo 
la saggezza 6 necessità di questa precauzione. » 


—_—— ————————————én 


NOTIZIE POLITICHE 


Un dispaccio privato da Tortona, 6 
aprile, ci annunzia esser falsa la notizia 
dell'arresto che si disse colà avvenuto di 
un ufficiale austriaco travestito. © 


Riceviamo il seguente dispaccio: 

È 6; Napoli, 6. aprile, 

S. A. R. il Principe Eugenio ha assistito 
oggi al varamento della pirofregata Ytalia, 
il quale è stato eseguito a meraviglia. * 


(Corrispondenza particolare dell'Opisione ) 
Parigi, 4 aprile. 

Oggi siamo liberati da quegli eccessivi ti- 
mori di guerra chè avevamo negli ultimi 
giorni è che jeri si erano futti grandissimi. 
L'articolo del Journal des Debats, che si diceva 
ispirato «la altissimo personaggio, non poteva 
non produrre grandé sensazione. Le energiche 
parole adoperatà da un giornale tanto impor- 
tante verso l'Inghilterra, dovevano necessaria- 
mente reagire sulla Borsa ed. acerescere le 
preocenpazioni dei circoli politici, Ed i timori 
si fecero tanto più forti quando si seppe che 
contemporaneamente alla pubblicazione di quel- 
l'articolo avevano luogo le radunanze dei ma- 
rescialli sotto la. presidenza dell’ imperatore. 
Se si avesse dovuto prestar fede alle voci che 
correvano ieri per Parigi, noi saremmo stati 
alla, vigilia di una guerra generale. 

Oggi è subentrata un poco di calma. Si 
intende che le cose non andranno ‘con quella 
rapidità, e che la fantasia degli uomini pro- 
cede molto più velocemente degli avvenimenti. 
Si accordano all'Europa ancora alcuni mesi 
di pace. Meno male! Quello che doveva farsi 
in'primaveta , secondo la predizione di Ga- 
ribaldi, si farà nell’estate. Il segnale della lotta 
verrà dato in Turchia, ed ifrancesì sbarcando 
sulle rive dell’ Adriatico faranno una spedi- 
zione in Ungheria, dovè si congiungeranno ai 
russi i quali dal canto loro si avanzerebbero 
con un potente esercito. Come vedete sì trat- 
terebbe di un piano ‘di campagna abbastanza 
vasto, giacché, non ho bisogno di dirvelo, sa- 
rebbe impossibile che la Francia non combat- 
tesse nello stesso tempo sul Reno e contro 
l'Inghilterra. 

Non voglio orà occuparmi a discutere la 
probabilità di queste dicerie, tanto più che 
abbiamo tempo fino a giugno. — 


,» Fermiamoci, per.un anomento all’Inghilt 
| Se non mi inganno abbiamo a quest'ora 
molii articoli e molti opuscoli contro quella‘ 
potenza ed il risultato fu sempre un maggior 
ravvicinamento tra i due stati. Non sarei punto 
stupito se anche questa volta avessi ad annun- 
ciarvi un risultato di questo genere. 

In Inghilterra vi ha un forte partito che 
ama la pace e che è stinco dei continui ec- 
citamenti quasi ufficiali contro la Francia. 
Quel partito vede di mal occhio gli enormi 
armamenti, e tutto ciò che tende a spingere 
alla guerra la nazione inglese. I. Riflemen, 
quando l’ Inghilterra non si ayveda in tempo 
di essere stata tratta dalla imprudenza di lord 

| Palmerston sopra una via pericolosa ; potreb- 

t bero un bel giorno voler dettar» la legge al 
‘ governo ed al Parlamento. Speriamo che in 

{ Inghilterra sapranno vedere l’assennatezza delle 
| osservazioni fatte dal Jowrna! des Débats. 
| Ma dall’altro canto io sono convinto che la 
| Francia vorrà riconoscere che gli inglesi, quan- 

\ tutque abbiano esagerato l’importanza di certe 
| tendenze che possono esistere in Francia, nulla 
fecero di più ili quanto comportasse il diritto 
| che hanno tutte le nazioni di pensare alla pro» 

| pria difesa. Gli inglesi possonò sempre rispon- 
dere: noi non abbiamo dimenticato che, per 
confessione dell'imperatore stesso, la alleanza 

' della Francia coll’Inghilterra é dovuta unica: 

| mente ai suoi sforzi, e se noi abbiamo piena 
fiducia nella persona dell’imperatore, non pos- 

| siamo averne altrettanta nei sentimenti dai 
quali sono animate le persone che Jo circon- 

i dano, né nelle eventualità che potrebbero sor- 

gere, vista la situazione presente dell'Europa. 

Ciò che indurrà i nostri uomini di stato, 
veramente devoti alla patria; a' stringere sem- 
pre più i vincoli che ci uniscono all’ Inghil- 
terra, si è la difficoltà di trovare un’altra al- 
leanza che valga quanto quella. Possiamo a- 
ver qualche ragione di ;lagnarci dell’ Inghil- 


terra; ma dove potremo trovare in Europa | 


un'alleanza che ci metta in grado di resistere | 


all’aperta inimicizia dell’ Inghilterra? Quella | 


potenza e per la politica positiva da essa sem- 
pre seguita, e per la sua posizione geografica 
ha grandi vantaggi in confronto delle altre | 
grandi potenze europee essa può appigliarsi 
ad una politica rivoluzionaria — può. rivol- 
gersi, come lo può la Francia, ai popoli op-; 
pressi — può farlo senza eccitare quei timori 
che sorgono inevitabilmente per gli atti di | 
un governo che tutto si «riduce alla volontà | 
di una sola persona, {sopratutto quando que- 
sto sovrano porta il nome di Napoleone.e co- 
manda ad ina nazione come la Francia — | 
può finalmente, andando all’ eccesso opposto 
(e noi sappiamo che gli uomini di stato in- | 
glesi non si spaventano per queste contraddi- | 
zioni della loro politica); farsi capo di una | 
coalizione europea. ; | 

Il governo francese conosce benissimo que- 
sta condizione eccezionale in cui si trova l’In- 
ghilterra, e, senza mancare alla propria di- 
gnità, deve tuttavia tenerne conto. 

Mi sembra che tatte queste considerazioni 
siano tali da far tacere certe inquietudini, è | 


la dichiarazione del Moniteur nella quale si | 


dichiarano false Je voci che correvano di pros- | 
sime modificazioni nel ministero, avevano senza | 
dubbio uno scopo di questo genere. " 


(Altra Corrispondenza) 
Firenze, & aprile. |} 
Domenica 7, abbiamo le nuove elezioni dei de- 
put.ti al Parlamento, è la Toséania wi tre collegi | 
vacanti; Montalcino, Arezzo, e Rocca è. Casciano. î 
A Montaicino si presenta candidato il csv. Ti- 
beriò Sergardi di Siena, che già fu nella passa 
legislatura deputato ai Parlamento nazionale. Vi 
sono però altri due candidati, o meglio tre, quan- 
tunque del terzo non valga neppure la pena di 
parlare. Il Sergardi fu il primo proposto dalla 
Venezia è dalla Nazione, e credo che uscirà vitto- | 
rioso dall'urna, perchè ha con sè la maggior parte 
degli elettori. A Montalcino hanno voluto fare un | 
comitato speciale, che divise i suoi voti fra il Ro- 
manelli e il Montanelli, e che poi prescelse il se- 


AES 


| sternargli la sua soddisfazione circa i sentimenti a- 


circostanti, daranno il loro voto al Guerrazzi; spe- 


ma mi ricordo della lotta che fu sostenuta lo scorso 
gennaio perchè i rocchiziani volassero pel Pasini, 
e come questi riuscisse solo perchè tutti gli altri 
distretti del collegio votarono per lui, unanimità 
che non esiste adesso. 

Non so è la Camera nonabbia ancora esa- 
minato la elezione di Volterra; i verbali so di 
certo che sono arrivati da un pezzo, e molti elet- 
tori di quel collegio si lamentano di non vedersi 
ancora legalmente rappresentati. Jo tengo per fer- 
mo che l'elezione sia nullà, perchè il dott. Lorenzo 
Nelli copre nella magistratura toscana un impiego 
incompatibile colla deputazione, ma ad ogni modo 
non mi pare che sî richieda tanto tempo ‘a pren= 
dere unafdecisione. Se l'elezione verrà annullata 
per incompatibilità, il nuovo deputato di. Volterra 
sarà il marchese Attilio Incontri ; che anche nella 
passata legislatura rappresentò quel collegio, e sul 
quale molti elettori hanno già posti i loro sguardi. 

Oltrè la morte dell'avv. Salvagnoli, dobbiamo 
lamentare un’altra) perdita, che. sarà sentita da 
tutta Italia. È quella del marchese Antonio Maz- 
zarosa di Lucca, senatore del regno, letterato chia- 
rissimo, elegante scrittore, è integerrimo cittadino. 
Egli.era vecchio di ben 80 anni, fu amicissimo di 
Giordani, Leopardi, e degli altri più illustri lette- 
rati italiani, © stranieri e lasciò seritti che onore- 
ranno il sio nome è la sua fanta. 

e ea n e 
,Leggiamo nel Corriere Mercantile.: 


Venne ordinedi far partire per Napoli i depositi 
dei granatieri che stanziano nella nostra città. 

Rileviamo dai giornali che il prode nostro ‘con- 
cittadino, generale Nino Bixio; ricevette in Parigi 
le accoglienze le più lusinghiere; che molti uomini 
eminenti gli testimoniarono la loro stima. Ci viene 
assicurato ch'ei deve ritornare assai prossimamente, 
forse domani, essendone stato sollecitato dall’ illu- 
stre generale Garibaldi. 


Leggesi nella Gazzetta di Modena del 3 cor. 
rente: 


Una ventina di armati essendosi falti scorgere 
nel territorio di Montese, il signor intendente di 
Pavullo ne dava avviso a questa generale inten- 
denza, e richiedeva l'invio in quelle localià di com- 
petente forza regolare. 

La intendenza generale ne faceva immediata ri- 
chiesta a questo superiore Gomando militare che 
‘dirigeva su Pavullo tre compagnie del -1° batta- 
glione del £1 reggimento, brigata Modena, in u- 
nione a un drappello di R. earabinieri, forza più 
che sufficiente a reprimere ; qualunqne tentativo 
diretto contro l'ordine pubblico. 

I rapporti in oggi pervenuti a questa generale 
intendenza dal sig. intendente di Pavullo, mentre 
non accennano a nessun fatto posteriore alla sovra- 
indicata apparizione, fanno testimonio dello spi- 
rito e delle ottime disposizioni di quelle  popola- 
zioni. - 


_ Leggiamo nel Bund : 


Il consiglio federale ha incaricato il suo rappre- 
sentante in Torino di congratularsi col governo ita. 
liano per la formazione del regno d'Italia, ed e- 


michevoli espressi in questa occasione, ‘assicurando 
che non mancherà da sua parte di mantenere sotto 
il nuovo ordine di cose le buone relazioni ante- 
riori. 

— Leggiamo nel Times : 


Siamo informati aver avuto luogo tra il marchese 
d'Azeglio e lord John Russell uno scambio di note 
in conseguenza delle quali sembra che il Re Vit- 
torio Emauuele sarà quindi innanzi riconosciuto 
quale Re d'Italia dalla corte britannica. 


— Leggesi nella Gazzetta militare di Vienna 
del 30 marzo: 


S. M. l'imperatore si è degnata di ordinare che 
lutte le riserve attive, le quali alla fine di giugno 
1861, compiono la loro capitolazione, possano già 


t sino d'oggi essere mandate in congedo alle case loro. 


“dine sovrano non abbisogna di commenti ; 


Cu "rovo, ché malgrado la dubbia. situazione 
del mondo, le prospettive della pace non +sono in 


generale scomparse. 

— Scrivono da Vienna, in data 30 marzo, 
al Pester Lloyd : 

I dissensi nel consiglio ‘dei miîistri sono fanto 


‘che il buon senso degli elettori prevalga, 


condo, dietro rinunzia del primo. eo candi- | gravi che ho è permesso sperare i a rm 
dato è l'avy. Cerretani, liberale e galantuomo, ma | zjone. I ministri tedeschi sono tutti d'accordo n 
d'idee un po'esaltate, sicchè non è ‘possibile che | rifiutare ulteriori concessioni all'Ungheria}: dicono 


riesca; l’ultimo, di cui vi dissi più sopra che nep- 
pur meritava esser preso sul serio, è il cav. Grot- 
tanelli, che ha la deputatomania, senza accorgersi 
il poveretto chè cominciando dalla fede politica, gli 
mancano tutte le qualità necessarie per raccoman- 
darsi agli elettori. Tutti questi candidati porteranno 
forse a una qualche dispersione di voti, ma l’eletto 
sarà senza alcun dubbio il cav. Sergardi. 

Ad Arezzo è candidato della maggioranza il 
prof. Montanelli, e non credo che troverà contra- 
sti. Per quanto la passata condotta politica del 
Montanelli non possa approvarsi , pure è no- 
mo di moltissimo inzegno, e co? suoi ullimi Schia- 
rimenti elettorali, riabilitato in faccia . all’ opinione 
pubblica. Non sarà ministeriale sfegatato, ma que- 
Sto non importa; egli è galantuomo, e mai sarà un 
oppositore sistematico. ; ; 

A Rocca S. Casciano alcuni portano per candi= 
dato il generale Giacomo Medici, e davvero che 
gli elettori di quel collegio non potrebbero fare 
scelta migliore; ma io temo molto pre: egli Lan 
; riuscire; alcuni distretti voteranno pel generale , 
| ma quello della Rocca, che è il più grosso, e i 


vi : rat 
Megna we 


che col diploma del 20 ottobre si è accordato an- 
che troppo, e forse non sarebbero malcontenti se 
ogni accordo diventasse impossibile. L'imperatore 
finora non si è pronunciato, di maniera che si può 
sperare ancora in una risoluzione favorevole. Del 
resto Ja confasione nel nostro governo è giunta ad 
on segno appena credibile. I magnati ed i vescovi 
croati vennero ‘invitati a comparire alla Dieta un- 
ghierese mediante literae regales, e queste non si 
sono ancora pubblicate per la elezione dei depu- 
tati da cleggersi dai paesi annessi all'Ungheria. 


— Leggiamo nella Gazzetta austriaca del 30 
marzo : 


Sembra che nella Gallizia le autorità abbiano un 
modo singolare di intendere la libertà delle elezioni 
ed i diritti costituzionali. Ieri i nostri giornali ri- 
cevevano da Lemberg la notizia essersi avviato 
processo contro il sig. Dobranski e contro i già 
deputati al Parlamento centrale, conte Borkowski , 

| per i discorsi elettorali da essi pronunciati. Il pro- 
| cessò Contro il conte Borkowskî venne ordinato dat 


pronunciato in Lemberg delle solite fr 
berali, che noi abbiamo inteso a Vienna" perfîn 
promotori di stato, e che due altri abbiamoTie 
una ammonizione per aver rifiutafo! di° 


Il conte Apponvi in nome dì S. My darà lettora 
alla Dieta ungherese degli atti di abdicazione’ del 
re Ferdinando II e dell'arciduca: Francesco Carlo, 
ed inviterà subito dopo la Dieta a disporre per la 
redazione del diploma di inaugurazione. Ù 


— La Gazzetta di Venezia ha il seguente di- 
spaccio da Vienna, 2 aprile! 


Il Forischritt assicura che tatt’i ministri tedeschi, 
i quali eransi dimessi spontaneamente venerdì, a 
causa’ delle concessioni «alla Transilvania, conserve- 
rebbero il loro portafoglio. L* apertura della Dieta 
seguirà a Pesth sabbato. 


— Leggesi nell’ Abendblatt della Gazzetta di 
Vienna : 


I fogli serali della Presse e del Wanderer d'ieri 
recavano il tèsto della dichiarazione giurata (affi- 
davit) data da Lodovico Kossuth nel noto processo 
delle banconote di Kossuth, dinanzi alla corte giu- 
diziaria del vice-cancelliere. } 

Sentiamo che l’i. r. procura supèriore di stato 
si trovò indotta di incamminare una procedura 
giudiziaria contro i redattori responsabili di quei 
giornali. 

In seguito a.ciò sembra che il sequestro contro 
quelle pubblicazioni, od altre di tal genere sia fon- 
lato petfettamente sulla legge. 


— Si scrive alla Correspondance' Bullier da 
Pietroburgo 25 matzo : 


I dispacei che ci arrivano da tuttè le provincie 
continuano parlare della buona impressione prodotta 
sui contadini dalla pabblicazione del manifesto sul- 
l'emancipazione. 

A ricordare quest'atto memorabile i contadini di 
qualche comune vogliono istituire delle pie fonda- 
zioni solto il titolare di S. Alessandro. 

I contadini di Pietroburgo, Mosca, Tiver, Ria- 
zau, Kalonga, Wladimir e Saraslav, nel giorno della 
pubblicazione del manifesto imperiale han fatto voto 
di temperanza, cioè s'impegnarono a non più bere 
acquavita. y 

È grande questo sacrificio da parte della popola- 
zone russa, e misura la gioia colla quale fu accolta 
questa benefica legge. 

l governo dell’imperatore è deciso d'agire verso 
gli abitanti del regno di Polonia con twntta la dol- 
cezza compatibile colla dignità della corona, I dis- 
ordini, solamente, potrebbero farli declinare da que- 
sta linca di’ condotta. î 

Si dice che 1° imperatore al principio di maggio 
andrà a passare qualche giorno a Varsavia. 


_———r_—— =—__—rr=m 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA, STEFANI 
Parigi, 6 aprile (mattina). 

La Patrie e il Pays recano che nelle Isole 
Jonie l’agitazione aumenta. 

Pesth, 5 sera. Un dispaccio da Vienna an- 
nuncia che la Dieta si aprità positivamente 
domani in Buda. 

Parigi, 6 aprile, sera: 

Si assicura essere inesatta la voce corsa che 
il marchese di Moustier abbia rimesso al ga- 
binetto di Vienna una nota intorno al riscatto 
della Venezia. 

La Patrie dichiara completamente inesatta 
la voce corsa che una divisione navale fran- 
cese fosse partita per la Siria. Soggiunge che 
la squadra di evoluzione,. composta di tre di. 
visioni, lascierà Tolone nella seconda quindi 
cina di aprile per eseguire grandi manovre. 

Si ba da Berlino che il barone di Schlei- 
nitz ha disapprovato e biasimato energica- 
mente la condotta tenuta a Palermo dal conte 
di Schleppenbach.. —- i 

Madrid, 6. Il duca e la duchessa di Mont- 
pensier si recano a Londra. 

Borsa di Parigi 
Aprile 
E) 6 


300 


di francesi 
Fondi fran 41200 


240 67.70 

Id. id. | 0 — — 

Gonsolidati inglesi 3.0j0. || M 34 

Fondi piem. 1849. 5 010. || 74 5 do 
(Valori diversi) | 

Azioni del Credito mobiliare ||648 n 

Id. Str. ferr. Vittorio Em. {1967 


Id. Ja. Lomb.-Venete ||463 |462 
Id. Id. Romane 227 240 
Id. Austriache 465. |465 


Id. 
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| G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
6 aprile 1861. 


Contratti in cont. in liguid. 


Foxpi PusaLiCI 
79: gilb li 


18196 0;0 perpetuo Matt. . 


18495 0/01 gen. G.p.d.B. 
1.» Matt... 


NEGOZIO DI G. VERGNANO. 
orino, via:S. Maurizio già Rosa 
yin. 2, Vendita dì Seme 
ichi:da seta fatta in. regioni 
«immuni da malattia ed in clima con- 
‘facente al Piemonte, 


LI 
PENNE HUMBOLDT 
QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 
14Il penne per 3 franchi 
#0.000 fr. a chi, proverà non es- 
sere questa la migliore. 
Ebresso per copiare a 46 fr. 
' » avtimbro.secco.a 47 fr. 
E. Bouvarp, Galleria Natta 


LUIGI BOSCO 
FABBRICANTE 
pi JLM 
e negoziante 
in ogni sorta 
diFornitua- 


PALATI 


re militari. Via Barbaroux già Guar- 
dinfanti, n. 2, rimpetto all'Albergo della 


Bonne Femme. 


1 Daus 


IE REI E LAP TE LI 


SEMENZA BACHI 


presso Boch, Muller e C., via Prov- 
videnza, n. 30. : 


delle, MALATITE VENEREE, POLLU- 


ZIONI, ecc., guarite senza mercurio, 
4 vol; £L..3,— Dell'impotenza maschile, 
fiori bianchi, ecc., 4 vol. L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo; A' vol. L. 3. — 
Della gotta, L.A. Di G. FERRUA, dott. 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 8. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
dalle. provincie con vaglia postale. 


OLIO 
DI F'GATO DI MERLUZZO 
o interamente 
$ ‘DISINFETTATO 
Odore gradi:o,sapore zuccheri 
I solo senza gusto.0 odore di pesce 
mediante il processo del Dott. 
'f AUTHER e di CHEVRIER 
farm. n. 21, faubourg Montmartre, 
a Parigi 
Prezzo della boccetta L. 4. 


Deposito centrale in Italia 
l'Agenzia D. Mowpo, Torino, via 
edale, n..5.. Vendesi : in Torino d 


[ , Migliavacca e nell 
principali farmacie. 


Non più Olio di fegato di merluzzo. 


SIROPPO D RAFANO JODATO 


di GrimaunT e C., farm. 7, rue 

de La Feuillade, @ Parigi, privilegiato 

in Francia ed'approvato dalla Società dei 
farmacisti. 

Questo, nuovo composto raccomandato 
da tutti i medici degli spedali di Parigi 
cura il sistema linfatico, guarisce le sero- 
fole, i allidi colori ,}la mollezza delle 
carni, l'inappetenza e le malattie, della 
pelle. Esso rigenera la costituzione puri 
ficando il sangue, non affatica giammai 
lo stomaco come l’ioduro di potassio e 
l'amministra con pieno successo nella più 
cenera età. L'opuscolo che l’accompagna 
sontiene numerosi certificati dei Medici 
di Parigi constatando la sua superiorità 
sull'Olio di fegato di merluzzo, mentre 
.@ molto. meno disgustoso da prendersi. — 
PrezzoL.. 8 25. — Agente commissionario 
a Torino D, Moxpo, via dell'Ospedale, 5. 
Vendesi: Torino, Bonzani, Depanis; Mi- 
lano } Zanetti , Biraghi-Ravizza , e nelle 
principali farmacie d’Italia. 

Liconebacti ci AI TI 
Vendita all’ingrosso 
rue Sainte Croix de-ta-Bretonaerio, 34, Parigi. 


CALZE renVARMI 


DE ERDRIEL 
CINTURE ADDOMINALI 


N FILO CAOUTCHOUC A GIORNI 


Questiarticoli di una quali 
nperiore si fabbricano in du 
orta di tessuti : 


Deposito e Commissioni per l’Italia: 7° 
«Ririno, presso l'Agenzia D. MONDO ; Mi- 
lano, Zanetti; Genova, Lertora; Bruzza 
Wizza, Dalmas,oye trovansii PRODOTTI, 
LEPERDRIEL per Vescicanti; Cautert, 


e ROTELLE eontro i calli è il SUCC 
‘pettorale dello stesse. 


MESMERISMO 


iornalieri miracoli di chiaroveggenza magnetica prodotti dalle rivela- 
zioni delle due sonnambule; Leopolda e Caterina Signetti eccitando giornal-. 
mente l’entusiasmo degli accorrenti per, riportate guarigioni delle più in- 
sanabili malattie coll’assistenza d’un dottore, si avverte il pubblico. essere 
uesto benefico gabinetto. giornalmente aperto dalle 40 antimeridiane. alle 
5 pomeridiane, in via Nuova, n., 37, piano 3°, in faccia. all’Albergo del 


SERICOLTURE. 


L’Ingegnere Napoleone Tettamanzi, inventore è costruttore delle 
BIGATTILESE giranti privilegiate e premiate all’Esposizione* nazionale, 
che servono, con grande utilità dalla prima età alla raccolta dei. ossoti, 
fa-noto a chi, volesse farne acquisto che ne, tiene ‘un, grande assortimento, 
e chi volesse ordinarne , di qualunque. siasi dimensione, che non ci resta 
tempo a perdere. , 

Sempre nell’istesso locale, via Saluzzo , n.24 già 21 (Porta Nuova). 

Presso il medesimo trovansi varie qualità di sesmente bachi 
di provenienza estera, di sanissima qualità, a prezzi discreti. 

Avyerte pure, che QUO vendesse semenza fuori di casa sua sotto 
il suo nome, esso non ne è responsabile. È 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI DIVONNE an 
Tredici ore da Parigi - Convoglio diretto da Parigi a Ginevra per Macon 
fondato e diretto dal sig. Dott. PAOLO VIDART. 
XII ANNO. 


Nuove sale di bagni molto confortevoli, con calorifer 
er la stagione d’inverno. Sorgenti a g. 12. — Apparece 
droterapici perfezionati. — Dirigersi per le indicazioni amministra 
live e prece al contabile dello Stabilimento, e per indicazioni mediche. al 
ig. Dott. Vipanr a Divonne per Gex (Ain). i 


Lunedì, 8 aprile comincierà la pubblicazione periodica del giornale politico 


L0 SPETTATORE 


prima del mezzodì. 


? PREZZI D'ASSOCIAZIONE PER "L’ITALIA 
Torino e Provincie a domicilio per:un anno L. 41 — Semestre L. 6 
— Trimestre L. 3 50. 
Per-le associazioni rivolgersi con vaglia affrancato alla Tipografa Sarda, via 


Lagrange, 17. 


BOTTIGLIE METALLICHE, u.4rtARE 


I' BAMBINI anche appena nati, senza il soccorso 
della, Nutrice ,, riconosciute, utilissime da. valenti 
professori e in.uso presso. la Maternità di Torino. 

- Dirigersi con vaglia postale in Torino alla far- 


x: Milano, Riva-Palazzi — Novara, Caccia. 
Presso L. 3 S0[coll'istruzione. 


Presso A. F. NEGRO, Commissionario-Libraio in Torino 
e presso i principali librai d’Italia 


I 1 MISTERI 
ROMA CONTEMPORANEA — 


Seconda edizione riveduta, ampliata e condotta 
fino ai nostri giorni da un distinto letterato italiano 
Quest'opera, pubblicata in addietro si rimase per molte cause. monca ed incom- 
piuta, ed essendosene esaurita. la prima edizione abbiamo ora pigliato a ristam- 
parla, migliorandola, togliendo le sovercliie lungaggini, ed aggiungendo l' istoria 
sì importante degli ultimi tempi sino al presente. 

Si pubblicherà in 60 circa fascicoli, ciascuno di 4 fogli di 
stampa e di due incisioni disegnate da Masutti, al prezzo di 
daun fascicolo. 


8 pagine di 
L. Î 60 ea- 


Sono pubblicati i fascicoli I e II. 


GALERIE 


DE CL'INDUSTRIB PARISIENNE 


Rue Neuve, 15, Turin. 


Ce Magasim vient de receyoir de sa Mizison de Paris un tress 
grand choix d’artieles do luxo, nouvouutés peur cadenux, tel- 
que: boites et coffrets. porte-cigarres, nécrssairts, objets do 
fantalsie. bronzo-déré, bijoux deublés, candelabres, fam. 
beaunx, iampos riehes ei autres, lorguettos de théàtre, potits 
moubles.laque, bois de rose et acajou; percelaine .et cristanx, 
brenze, pemdule, etc. et toute espèce d’articles de Paris. — #REx 
EXCEPTIONVNELS FILES ET INVARBIABLES. Entréo libre 


| MEDICINA NERA IN CAPSULE 
4 ‘ , Ì 
MEDICI! AT E 
ove la manna è sostituita dall’ Olio dolce di ricino 
j preparata da J. IP. LAROZE, farmacista 
È Sei Capsule di farma ovale re precsaaiane in forza la medicina nera e son 
prese facilmente. Esse purgano blandamente, sempre senza coliche , e illo 
effetto è copioso. Sono preferibili ai purganti saligi che non danno che secr 
zioni acquose è specirlmente ai drastici perchè non producano veruna irritazione.| 
opinione dei medici che questo purgante è prezioso come mezzo lassatiao, puri 
gativo, purgativo, derivativo, e può essere preso ai pasti con un alimento sostan- 
zioso, o:all’ora che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini.i 
(Vedere l'istruzione speciale che accompagna ogni scatola del prezzo di L; 4 20,)] 
Vendita all'ingrosso presso J. P. LAROZE, Parigi, rue de la Fontaine Molière, 
n. 59 bis. — Agente commissionario in Italia, Torino, D. Mondo, via dell’ Ospedale, 
n. 3, — Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bireghi-Ravizza 
i— Genova, Bruzzà, Lertora — Novara, Caccia — Alessandria, Basilio Vercelli, 


Rertalnta — Sassari, Solinas-— Bologna, Veralli — Firenze; Pieri; e nelle principali 
'armacie. 


“— Tipografis dell'Opintone diretta da 0° 


nr LZ III IZ EI AZZI 


tl macia Depanis, via. Nuova — Genova, Bruzza — 


salute perfetta senza medicina, nè purgazione, ne spese 
| perì corpi più stremati mediante Ja deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
i DU BARRY di Londra. 


delizioso alimento Niparaione fa economizzare in rimedii cinquanta volte il suo prezzo, 
ispepsia) gastriti, gastralgie, enterite, 

pre: venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni mal: 

le tisi, le acidità, ed i dolori, le dissenterie, i cram) 


stomaco, le tazioni, 
reni, Rime ca, 
cutanee, l'idropisia, 
i parti, la paralisi, 
pletora, \' 


0 
sm agli stomachi anco Î più 
a Mevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica ai bambini lattanti e pre- 
peribile al latte ed al sistema delle nutrici. 


Ecco un breve estratto di 55,000 guarigioni perfette 


tralgia) 
simi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. Por TI. il celebre pro te dottor me 


fesso: 
diartea 


dico Ure, di costi è tà 
— N. 43,8!6, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (ftisi), tosse, asma. — tA 47,424, 
Mad lla E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, ind nì, eruzioni, isteria, ma- 


linconia. — N. 48,344, Madamigella E. Yeoman, d'annì 40, di gastrite e di tutti gli orrori 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, 


‘una consun- 
signora con- 
spirito. —N. 
46,342, 'dottor medico Angelstein, membro del consiglio sanitario reale di prg seni. 

reumatismo 


locate, di 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent Street, a Londra; 32, rue d'Aùte. 
ville, a Parigi; ico) il sig. GIUSEPPE FABRO, via Proyvidenza, n. 5; a Torino- 
ed il sig. CESARE BONACINA, contratla S.ta; Margherita, 1125; a Milano. 

Prezzi DELLA Revalenta Arabica in. ITALIA 


in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry, Du Barry eC. senza di che non possono 
essere genuine: 


Il canestro del peso di lib. {2 brutta fr. 2 30 Qualità soprafna 
O di lib. 1 » 4 50 | Ncanestro del peso di lib. 4 fr. 40 30 
» dilib. 2. © "» 8_ n di lib, 2. "8 
” di lib. 5 » 17 50 ” di lib, 5 "68 — 
” di lib. 12 "56 — ” di lib. 40 62 — 


I negozianti all'ingrosso sì tompiateranno di scrivere alla Casa di Londra, franco, per avero 
quest’importante;articolo, il consomo del quale in Italia è di 2 milioni all'anno, e dà una fortuna 


agl'importatori. 
SEME B ACHI garantito di ottima qualità, fabbricato a Migrline, 
L vald'Arno superiore in Toscana. Prezzo 
dell’oncia di.30 grammi L..12. Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via 
dell'Os Garlo). Spedizione in provincia 


| 


contro vaglia postale. 
dei Ballkani e di Persia (Ga. 
Mulwm), PROVENIENZA  GARANTITÀ= 


SEMENTE BACHI — Vendibile presso GAETANO MA. 


SPERO, Torino, via S. Filippo, n. 6, al prezzo di L. £® cad. oncia di 30 gr- 
Farmacia Via Nuova, 


denso, DEPURATIVO DEL SANGUE Sr 


Coll’ essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza. 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conésciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle,, 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulterî, ecc., come pure gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casì in cui il sangue è viziato o guasto. 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reumaj/catarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre- 
scrilta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tatti i rimedi 


jpedale,. n... 5 (vicino a, Piazza, S. 


già conosciuti, paichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 
Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
lie. a gere di varii anni ed i moltissithi attestati confermano sempre più 
a virtù di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Der4xis, via Nuova, vicino a piazza Castello, 


CAPSULE. RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 
vatrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia » 


« Esse contengono; sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con. facilità dalle 
gole le più suscettibili; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
Nistrate a più di cento.am.nalati all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione ; Je 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà un'ora 
dopo .il pranzo : due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei. casi. Il signor Ra- 
quin, che non può adoprare che del co- 

ive miolto puro, mediante manipoiazioni 


i Bergamo, 
Novara 


0; 


Modena, far- 


zi, Biraghi-Ravi 


Bertel 


Cremona, Pansi; Bol 


Parma; Guerreschì; ‘ LI 
loma, Sinigardi. Succursale in Torino Savarino e Virano. 


É 
sE 

N 

îî 

s* 

SENO paive I 

5É 22% | lunghe, delicate, e che esigono molta cura , 

352% | edabitudine, ha reso un servizio 

*Egf| importante all'arte di gua- 

- 555,4 | wire,e la vostra Commissione vi propo- 

55 .© | nediringraziarlo.— pt i Uunani- 

2° ES, | mitàv» — Vedere la. relazione intiera che 

SES E - colera ogni cicgosr ’ volle ndioiibai 

sas in inglese, tedesco, ì ) 

3E858| Faubourg St-Denis, 80 (farmacia d' Al = 

Pa =| peyres), enelle principali farmacie di tutti 

SUITE Ae e ni 
3E5| Prezzo: ,— Agente ci ionario in 

È 84 Torin WD. Mondo,via dell'Ospedale, 
el 0, È t È 

3..2°2 | n. 5. —Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- 

Safe, nîs; Milano, Zanetti, mr cre e- 

ESSE] nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 
35321 dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 


"CARBONE, ita 


